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LOTTA ALLA PANDEMIA IN FRANCIA L’OBBLIGO IMPOSTO DA MACRON HA COSTRETTO MOLTI A VACCINARSI. IN ITALIA SEMPRE ALTO IL NUMERO DI PRENOTAZIONI

Il green pass della discordia
Polemiche sull’idea di un lasciapassare. L’ipotesi: per eventi e allo stadio
Lopalco: in Puglia per ora non ce n’è bisogno. E i contagi tornano a salire

lFa discutere l’idea di un uso generalizzato del Green pass
come è accaduto in Francia. Lopalco: in Puglia non serve.

LONGO E N. SIMONETTI CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3>>
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CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

TEMPI BREVI
Una cabina di regia con il premier potrebbe
tenersi domani, giorno del monitoraggio e
delle possibili ordinanze del ministro Speranza

parametri per le fasce di colore, il leader
della Lega Matteo Salvini dopo aver
incontrato Draghi avverte che «scelte
estreme non piacciono né a me né lui. Il
modello francese è fuori discussione».

Ma è appunto Sileri, peraltro medico,
a tenere il punto: «Pensiamo alle di-
scoteche - esemplifica -, se concedessimo
ai locali di aprire per i clienti con il
Green pass, avremmo la corsa di chi ha
tra i 18 e i 40 anni a vaccinarsi». Anche
se «da noi non ha senso nei ristoranti,
salvo che i nostri contagi non dovessero
raggiungere numeri simili a quelli bri-
tannici, semmai può essere un’arma per
mantenerli aperti qualora vi fosse un

forte incremento dei ca-
si». Il Green pass - dice il
sottosegretario - «è un
mezzo per non tornare
indietro quando i con-
tagi saranno più eleva-
ti». Quella della Francia
è «sicuramente una scel-
ta giusta. Dovremmo far-
lo anche in Italia - ag-
giunge - io a Speranza
l’ho detto tante volte».
Per quanto anche un vac-
cinato possa infettarsi e
contagiare un’altra per-
sona, «nella stragrande
maggioranza dei casi la
carica virale è molto bas-
sa, dunque chi è vac-

cinato e viene infettato assai raramente
sviluppa sintomi gravi. Questo abbassa
anche le probabilità che possa con-
tagiare a sua volta altre persone».

Sui parametri le Regioni sembrano
compatte e il presidente della Confe-
renza dei governatori Massimiliano Fe-
driga chiede di valutare i ricoveri - che
non stanno salendo - e non i contagi,
trascinati invece dalla Delta (oggi oltre 2
mila, il doppio di una settimana fa). Sul
green pass allargato invece Lazio, Cam-
pania, Emilia Romagna e Liguria, tra le
altre, sono favorevoli, Lombardia e Ve-
neto contrarie. «Decidiamo insieme co-
me utilizzare al meglio il green pass»,
dice Fedriga, ricordando che ora si

ottiene anche se guariti o con un tam-
pone negativo.

Al momento, secondo calcoli di Sky
Tg24 su dati del ministero della Salute,
avrebbero diritto al green pass all’ita -
liana (15 giorni dopo la prima dose di
vaccino) 34 milioni di persone, mentre
24,5 non ne avrebbero. Nella versione
europea (15 giorni da vaccinazione com-
pleta) gli aventi diritto ad oggi scen-
derebbero a 19,5 milioni e i non aventi
diritto salirebbero a 40 milioni.

Il ministro Speranza è soddisfatto per
i 28,4 milioni di green card già scaricate
e giudica «un dato robusto» che l’85%
del personale della scuola abbia ricevuto

l ROMA. L’Italia supera la soglia dei
25 milioni di immunizzati contro il
Covid, ossia oltre il 46% della popo-
lazione sopra i 12 anni ha completato il
ciclo vaccinale. Per dare ulteriore im-
pulso alla campagna - specie tra i gio-
vani e gli over 60 che mancano all’ap -
pello - si fa strada l’ipotesi di un green
pass allargato, indispensabile per as-
sistere ad eventi sportivi o culturali, ma
anche per viaggiare e - al momento
meno probabile - per entrare in bar e
ristoranti sul modello francese.

Il tema del certificato verde, che di-
vide i partiti di maggioranza, si in-
treccia con quello dei parametri per
assegnare i colori alle
Regioni, ora che i con-
tagi in rapida risalita da
variante Delta fanno di
nuovo parlare di giallo
per alcuni territori.

Il governo sembra in-
tenzionato ad affrontare
le questioni in modo or-
ganico, secondo quanto
trapela, compresa la pro-
roga dello stato di emer-
genza sanitaria. Una ca-
bina di regia con il pre-
mier Mario Draghi po-
trebbe tenersi domani,
giorno del monitoraggio
e delle possibili ordinan-
ze del ministro della Sa-
lute Roberto Speranza. Le nuove misure
potrebbero entrare in vigore a metà
della prossima settimana.

Qualche indizio sulle intenzioni
dell’esecutivo lo dà il ministro degli
Affari regionali e delle Autonomie Ma-
riastella Gelmini. «La variante Delta ci
preoccupa e quindi credo che si debba
trovare una via italiana all’utilizzo am-
pio del green pass - dice -. Non in-
seguiamo modelli stranieri ma certa-
mente il governo valuterà di estendere
l’utilizzo ad altri servizi nella logica di
incentivare le vaccinazioni».

Se il sottosegretario alla Salute Pier-
paolo Sileri invece esorta a «fare subito
come Macron» in Francia e a rivedere i

I vaccinati a quota 25 milioni
Spinta al green pass allargato
Si attende la valutazione. Regioni divise sul «modello Macron», ma unite sui parametri

almeno una dose. Il problema è che in
questo settore, in vista della riapertura
a settembre, si oscilla tra la vacci-
nazione completata in Friuli Venezia
Giulia e il 43% di docenti e ausiliari
ancora non immunizzati in Sicilia
(nell’isola ci sono anche 400 mila over 60
da vaccinare e la media attuale è di 2
mila al giorno).

Il fenomeno macroscopico dell’ultimo
periodo è che, a fronte di mezzo milione
di inoculazioni giornalieri, si fanno nel-
la stragrande maggioranza seconde dosi
e sono pochissimi i nuovi vaccinati
(martedì 469 mila richiami e 86 mila
prime dosi). [ag.]

SANITÀ Pierpaolo Sileri
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IL BOLLETTINO REGIONALE
Registrati 6.083 test e rilevati 44
casi, lo 0,7%. Sono stati 3 i decessi,
tutti in provincia di Taranto

Linea morbida di Lopalco
«In Puglia è prematuro»
L’assessore alla Sanità: «In Francia era necessario
correre ai ripari». Amati attacca: «Basta minimizzare»
L’ALLARME
Assembra-
menti ormai
all’ordine del
giorno in
tutt’Italia,
mentre il
virus, con la
variante
Delta,
riprende a
correre
.

.

GIOVANNI LONGO

l BARI. «Macron ha fatto la
scelta giusta perché in Francia
la gente non voleva vaccinarsi
ed era necessario correre ai
ripari. In Italia, e soprattutto in
Puglia, non vedo questo feno-
meno». L’assessore regionale
alla Salute Pier Luigi Lopalco,
almeno per ora, respinge l’ipo -
tesi di un green pass «alla fran-
cese» per accedere nei risto-
ranti e nei locali pubblici. «Mi
sembra prematura da noi, se
dovesse esserci un problema
rifiuto della vaccinazione per
una larga fascia della popo-
lazione, diventerebbe un in-
centivo da percorre, ma per ora
non è questo il caso».

Anche perché «rispetto ad
altre regioni siamo ancora in
una fase di contrazione dei con-
tagi, insomma gli aumenti ci
sono ma sono contenuti - spie-
ga Lopalco -. Si tratta di per-
sone molto giovani con una età
media di 30 anni. Sta avve-
nendo ciò che ci aspettavamo
con una variante più conta-
giosa delle precedenti». Insom-
ma, c’è una quota di popola-
zione non vaccinata non per-
ché non ha voglia vaccinarsi
ma perché ancora non è ar-
rivato il proprio turno, appun-
to i giovani. Di qui l’aumento
dei casi. «Comunque parliamo
di tamponi positivi, ma di casi
asintomatici o molto lievi, con
nessuna pressione sugli ospe-
dali. Dunque, niente isteria, oc-
corre monitorare e confidare
nella vaccinazione. Le agende
si saturano e i pugliesi si pre-
notano per la vaccinazione».

Già, ma non è facile strap-
pare più dosi possibili. «Stiamo
mantenendo un ritmo molto
alto, per fortuna sono arrivate
100mila dosi inaspettate che

hanno inciso positivamente
sul taglio previsto nel mese di
luglio. Si tratta di un numero
che per il nostro piano vac-
cinale significa tanto».

Quanto ai festeggiamenti a
seguito della vittoria dell’Italia
agli Europei di calcio, Lopalco
spiega che è «probabile abbia-
mo innescato qualche catena di
contagio, ma c’è da dire che gli
assembramenti sono all’ordine
del giorno su ogni lungomare e
centro storico da una certa ora
in poi, solo che in quel caso
sono diluiti, al contrario di ciò
che è accaduto durante i fe-
steggiamenti in maniera più
intensa. Ma si tratta di una
probabile catena di contagio
bassa, non siamo di fronte a
una situazione di contagio in-
controllabile. I sistemi di trac-
ciamento funzionano e i focolai
si bloccano».

Ma a incalzare Lopalco, ci
pensa, il presidente della com-
missione regionale bilancio e
programmazione Fabiano
Amati. «Gli ultra 40enni che
non hanno fatto nessuna dose
di vaccino sono oltre 500mila,
cioè il 35%. Un gruppo sin trop-
po ampio che non consente a

nessuno, compreso l’assessore
Lopalco, di minimizzare. La
matematica è il supporto più
grande alla decisione politica e
negare il suo valore non è da
scienziati», ha detto.

Infine, diamo uno sguardo al
bollettino. In Puglia sono stati
registrati 6.083 test per l’infe -
zione da Covid-19 coronavirus
e rilevati 44 casi positivi, lo
0,7% dei test. Sono 9 in pro-
vincia di Bari, 6 in provincia di
Brindisi, 3 nella provincia
BAT, 1 in provincia di Foggia,
20 in provincia di Lecce, 4 in
provincia di Taranto, 2 casi di
residenti fuori regione. 1 caso
precedentemente attribuito a
provincia non nota, e stato
classificato oggi, per cui il to-
tale odierno resta 44. Sono stati
registrati 3 decessi in provin-
cia di Taranto.

Dall’inizio dell’emergenza
sono stati effettuati 2.754.985
test; 245.654 sono i pazienti gua-
riti; 1.647 sono i casi attual-
mente positivi dei quali 1.567 in
cura ai domiciliari e 80 rico-
verati. Il totale dei casi positivi
Covid in Puglia è di 253.957.

Intanto, ci sono ancora circa
2.500 operatori scolastici della
provincia di Bari non vaccinati
contro il Covid. Per questo mo-
tivo l’Asl è al lavoro per or-
ganizzare sedute vaccinali ad
hoc con l’obiettivo di assicu-
rare la ripresa a settembre del-
le attività didattiche in pre-
senza in massima sicurezza.
Entro il 31 luglio il personale
scolastico residente in provin-
cia di Bari non ancora vac-
cinato potrà manifestare il pro-
prio interesse compilando un
modulo online scaricabile dal
portale «La Puglia ti vaccina».
L’Asl prenderà in carico le ri-
chieste per poi organizzare se-
dute vaccinali.

ASSESSORE Lopalco

SCUOLA «SCOPERTA»
Intanto ci sono ancora circa 2.500
operatori della provincia di Bari non
vaccinati. Verso «sedute» dedicate
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Rete di radiologi e nefrologi
scatta l’assistenza telefonica

RAFFAELLA CAPRIGLIA

GROTTAGLIEE’ stato avvia-
to anche a Grottaglie un servizio
di assistenza ai cittadini dei Co-
muni della Rete Antenna Pon di
Puglia e Basilicata, reso possi-
bile grazie all’accordo che le due
reti hanno siglato rispettiva-
mente con le Fondazioni dei Ra-
diologi Sirm e dei Nefrologi Fir. I
numeri verdi per poter usufrui-
re del servizio di assistenza te-
lefonica, sono: 800 282 462 per il
Sirm e 800 822 515 per il Fir. «Que-
sta iniziativa si è concretizzata
grazie all’impegno dell’Anci e
della Cabina di Regia Benessere
Italia che ha offerto, nell’ambito
del Protocollo d’Intesa firmato
nel 2020, la possibilità di utiliz-
zare un finanziamento messo a
disposizione da una raccolta fon-
di con partner di rilievo a livello
nazionale», è scritto in una nota
dell’assessore comunale alle at-
tività produttive e ai fondi co-
munitari Mario Bonfrate. Gra-
zie ad un numero verde messo a
disposizione dalle comunità lo-
cali, per sei mesi, un’equipe me-
dica offrirà assistenza telefonica
al fine di comprendere le sin-
tomatologie e orientarle verso
cure preventive. Questo proget-
to si inserisce in uno più ampio
che le due reti stanno sviluppan-
do con le Regioni, un progetto sul
tema “Salute e Benessere” che
affronta i temi della buona ali-

mentazione, della prevenzione e
della cura alla persona, quali
condizioni indispensabili per
garantire per affermare la qua-
lità della vita di cittadini e delle
comunità. «La rete ha fatto pro-
prio un fabbisogno del territo-
rio, quello di maggiore assisten-
za sanitaria – ha commentato
Mario Bonfrate, assessore alle
attività produttive di Grottaglie
e vicepresidente della rete An-
tenna Pon - ed accanto a questo,

Antenna Pon sta lavorando a
raccogliere quanti più fabbiso-
gni dei Comuni per finanziarli
con ulteriori risorse». «La rete
premia sempre - conclude l’as -
sessore alle politiche sociali, Ma-
rianna Annicchiarico -, perché
consente di avere uno sguardo di
insieme più ampio rispetto al
singolo ente. L’attenzione alla
salute e al benessere sono un ele-
mento importante per costruire
una comunità più inclusiva».

MARTINA INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE. PARLA L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI� GROTTAGLIE SERVIZIO AI CITTADINI ATTIVO NEI COMUNI DELLA RETE ANTENNA PON�

GROTTAGLIE
L’assessore
comunale
alle attività
produttive e
ai fondi
comunitari
Mario
Bonfrate

.
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VincenzoDAMIANI

Per la prima volta dopo quasi
due mesi, in Puglia tornano ad
aumentare anche i ricoveri per
Covid. Non accadeva ormai da
maggio. L’incremento è mini-
mo, trepazienti inpiù rispetto a
martedì, però è il segnale di una
inversione di tendenza. D’al-
tronde, i nuovi contagi non si so-
no mai fermati: pur essendo
bassa la circolazionevirale, non
c’è stato quell’appiattimento
della curva dei casi come avve-
nuto l’anno scorso nello stesso
periodo. Mediamente, in Puglia
si registrano dai 40 ai 50 conta-
gi al giorno,martedì c’è statoun
picco con 97 nuovi casi e un tas-
so di positività pari all’1,2%. Ieri
si è tornati nellamedia, 44 posi-
tivi su 6.083 tamponi processa-
ti, lo0,7%.
Il Covid, quindi, è tutt’altro

che sconfitto e la pandemia pro-
segue anche se con cifre molto
più basse rispetto all’inver-
no-primavera. La variante Del-
ta e gli assembramenti sono i
principali fattori che stanno im-
pedendo di raggiungere “conta-
gi zero” come accaduto l’estate
del 2020. I vaccini, dall’altra
parte, stannoevitando laquarta
ondata. Almeno per ora. Per-
ché, come sta accadendo nel re-
sto d’Italia, anche in Puglia la si-

tuazione potrebbe essere desti-
nata a peggiorare: ieri nel Paese
si sono registrati 2.153 nuovi
contagi, non accadeva dallo
scorso 10 giugno. Il trend è in sa-
lita, come mostra anche il con-
fronto a livello nazione con lo
scorsomercoledì, 7 luglio, quan-
do furono registrati 1.010 conta-
gi con un tasso di positività del-
lo0,6%.Anchea livello globale i
casi sono in crescita e, secondo i

calcoli dell’Oms, la scorsa setti-
mana (5-11 luglio) i nuovi conta-
gi hanno segnato un +10% ri-
spetto alla settimana preceden-
te. Questo il quadro nazionale e
internazionale, la Puglia è sola-
mente in “ritardo” di una deci-
na di giorni, ma anche qui si os-
serverà nelle prossime ore un
incremento. Dettato principal-
mente dall’aumento della circo-
lazione della variante Delta che

si sta spianando la strada per di-
ventare prevalente. Dei 44 casi
positivi rilevati ieri, quasi lame-
tà (20) è stata registrata in pro-
vinciadi Lecce; 9 inprovinciadi
Bari, 6 in quella di Brindisi, 3
nella Bat, 1 in provincia di Fog-
gia, 4 in provincia di Taranto, 2
casi di residenti fuori regione.
E, sempre ieri, ci sono stati pur-
troppo anche tre decessi, tutti
in provincia di Taranto, dopo di-

versi giorni con uno o zero vitti-
me. Da marzo 2020, in Puglia
hannoperso la vita 6.656 perso-
ne. Dall’inizio dell’emergenza
sono stati effettuati 2.754.985 te-
st; sono 245.654 i pazienti guari-
ti mentre martedì erano
245.548 (+106). I casi attualmen-
te positivi sono 1.647 (solo -65 ri-
spetto amartedì). I ricoverati so-
no 80 (+3), resta invariato il da-
to relativo alle terapie intensive,
sono 8 i pazienti più gravi. Il to-
tale dei casi positivi Covid
dall’inizio dell’emergenza è di
253.957, così suddivisi: 95.322
nella provincia di Bari; 25.620
nella provincia di Bat; 19.866
nella provincia di Brindisi;
45.219nella provinciadiFoggia;
27.142 nella provincia di Lecce;
39.591 nella provincia di Taran-
to; 821 attribuiti a residenti fuo-
ri regione; 376 provincia di resi-
denzanonnota.
L’aumento dei contagi po-

trebbe portare a nuove limita-
zioni in Italia, ora tutta in zona
bianca, ma sui parametri le Re-
gioni sembrano compatte e il
presidente della Conferenza dei
governatori Massimiliano Fe-
driga chiede di valutare i ricove-
ri, che non stanno salendo di
molto, e non i contagi, trascina-
ti invece dalla Delta. Sul green
pass allargato invece Lazio,
Campania, Emilia Romagna e
Liguria, tra le altre, sono favore-
voli, Lombardia e Veneto con-
trarie. Contrario, per ora, anche
l’assessore pugliese Pierluigi Lo-
palco: «Il green pass per accede-
re a bar, ristoranti, trasporti e
tutti gli eventi con più di 50 per-
sone è un ottimo incentivo lad-
dove si dovesse riscontrare, co-
me in Francia, una forte resi-
stenza alla vaccinazione. Per il
momento non credo sia il caso
italiano e certamente non pu-
gliese, dove la richiesta di vacci-
no è ancora superiore all’offer-
ta», sostiene. «Quando le agen-
de dovesseronon riempirsi que-
sta potrebbe essere la strada da
seguire», aggiunge.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I fattori variante e piazze:
si riaffacciano pure i ricoveri
`Per la prima volta dopo quasi due mesi
incremento (minimo) delle ospedalizzazioni

Giàdaunpo’di
tempoi contagi
pugliesi segnalano
una lieverisalita,

senz’altro incontrotendenza
rispettoalquadro“contagi
zero”diunannofa.Ora
tornanoanche iricoveri

Cresce il numero di pugliesi
completamente immunizzati.
LeAsl, seguendo le direttive ar-
rivate dalla struttura commis-
sariale e dalla Regione, stanno
intensificando le operazioni
per mettere in “sicurezza” gli
over 60 somministrando a tut-
ti la seconda dose, unicometo-
do per impedire alla variante
di Delta di fare danni, provo-
cando l’insorgere della malat-
tia grave. In poche settimane il
numero di pugliesi che ha
completato il ciclo vaccinale
ha quasi raggiunto quello di
chi ha ricevuto solo la prima
dose: nel dettaglio, ieri alle 13,
erano 1.623.803 le persone im-
munizzate contro i 2,4 milioni
di chi è stato sottoposto alla
prima inoculazione. La forbice
si è ridotta di molto, basti pen-
sare che sino a metà giugno
c’era da effettuare oltre il 50%
dei richiami, mentre ora sia-
moattorno al 30%.
La Puglia sta seguendo le in-

dicazioni arrivate a tutte le Re-
gioni da Roma: il fenomeno
macroscopico dell’ultimo pe-
riodo è che, a fronte di mezzo
milione di inoculazioni giorna-
liere, si fanno nella stragrande
maggioranza seconde dosi e
sono pochissimi i nuovi vacci-
nati (martedì 469mila richia-
mi e 86mila prime dosi). L’Ita-
lia, ieri ha superato la soglia
dei 25 milioni di immunizzati
contro il Covid, ossia oltre il

46% della popolazione sopra i
12 anni ha completato il ciclo
vaccinale. A breve la variante
Delta, molto più contagiosa
delle altre e per questo sorve-
gliata speciale sorpasserà la
mutazione Alfa e diventerà
prevalente in Europa, ed an-
che in Italia. La previsione del
Centro europeo per il control-
lo delle malattie Ecdc ha fatto
scattare l’allerta ed il ministro
della Salute, Roberto Speran-
za, ieri ha assicurato che ver-
rannopotenziati il tracciamen-
to e sequenziamento dei casi
proprio per poter controllare
la diffusione delle varianti.
Mentre l’Agenzia europea dei

medicinali Ema ha avvertito
che in questa situazione diven-
ta “vitale” effettuare il ciclo
completo di immunizzazione
condue dosi. In Puglia ha com-
pletato il ciclo il 92,77% delle
persone con più di 80 anni
(media nazionale, 89,39%); il
79,75% dei residenti fra i 70 e i
79 anni (media nazionale
73,38%); il 66,11% fra i 60 e i 69
anni (media nazionale
60,05%); il 60,49% fra i 50 e i 59
anni (media nazionale
55,17%); il 37,64% delle perso-
ne fra i 40 e i 49 anni (media
nazionale 34,38%).
Numeri alla mano, la Puglia

sta procedendo meglio del re-
sto del Paese, però, nella fascia
d’età superiore a 40 anni ci so-
no oltre 500mila pugliesi che
non hanno fatto nemmeno
una dose. «Cioè il 35% dei resi-
denti, un gruppo sin troppo
ampio che non consente a nes-
suno, compreso l’assessore Lo-
palco, di minimizzare. La ma-
tematica è il supporto più
grandealla decisionepolitica e
negare il suo valore non è da
scienziati», interviene il presi-
dente della commissione re-
gionale Bilancio e programma-
zione FabianoAmati (Pd). «Ca-
pisco la discussione sulle mo-
dalità per ottenere la massima
copertura vaccinale – prose-
gue - ma non capisco l’attività
di massaggio dei numeri per
fargli dire ciò che non dicono.
Nonmi pare unmetodo corret-
to quello di restringere la valu-
tazione alle classi d’età più
avanzate, cioè agli ultra ses-
santenni, per poi ottenere un

dato di copertura più ampio e
così giustificare la contrarietà
a qualsiasi provvedimento di
rigore». Secondo Amati è ne-
cessario iniziare a «pensare a
provvedimenti di rigore per ri-
durre almassimo l’esercitodei
non vaccinati, nella categoria
d’età che a quest’ora avrebbe
già dovuto avere effettuato en-
trambe le dosi di prassi». Oltre
che sulle secondedosi, leAsl si
stanno concentrando anche
nella programmazione per la
vaccinazione degli studenti e
degli operatori scolastici non
ancora immunizzati. Le azien-
de sanitarie sono al lavoro per
organizzare sedute vaccinali
ad hoc con l’obiettivo di assicu-
rare la ripresa a settembre del-
le attività didattiche in presen-
za in massima sicurezza. En-
tro il 31 luglio il personale sco-
lastico non ancora vaccinato
potràmanifestare il proprio in-
teresse compilando un modu-
lo online scaricabile dal porta-
le “LaPuglia ti vaccina”. LeAsl
prenderanno in carico le ri-
chieste per poi organizzare le
sedute vaccinali.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Negli hub pugliesi
soprattutto
richiami
e caccia agli
over 60
ancora senza dose

Ieri in Italia2.153
nuovi casi,non
accadevadal 10
giugno.Untrend in

salita, anche fuoridai confini
italiani. I vaccini limitano
per fortuna la severitàdel
quadroclinico

Il governonon
esclude l’ipotesidel
greenpassper
accedereabar,

ristoranti, trasporti, eventi.
Lopalco frena: «Per il
momentononè il caso»

Il coronavirus

L’allarme

`Ieri altri 44 nuovi positivi, trend confermato
Incidono il virus “delta” e gli assembramenti

Zoom

La spia di una inversione
di tendenza in Puglia

2

Il trend nazionale
e internazionale

La partita green pass
e la frenata di Lopalco

1

3

Lo sprint è per le seconde dosi
Vaccini a scuola, via al piano
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Alessandra

MACCHITELLA

Un centro di ricerca dedicato
alle malattie pediatriche nel
futuro di Taranto.

La conferma arriva anche
dal dottor Valerio Cecinati,
primario del reparto di oncoe-
matologia pediatrica dell’ospe-
dale Santissima Annunziata.
Per adesso si tratta ancora di
una idea ma il progetto sem-
bra proprio destinato a pren-
dere piede. La prima ad an-
nunciarlo era stata l’immuno-
loga Antonella Viola dell’uni-
versità di Padova, di origini ta-
rantina. «Adesso che ne ho la
possibilità - aveva dichiarato
Viola - le competenze e la visi-
bilità, vorrei portare un centro
di ricerca dedicato alle malat-
tie pediatriche» e dopo qual-
che giorno la scienziata aveva
pubblicato sulla sua pagina
Facebook una foto con il dot-
tor Valerio Cecinati, parlando
di un sogno che potrebbe di-
ventare realtà.

«La professoressa Viola mi
ha accennato la sua idea - ha

raccontato il primario - vor-
rebbe creare a Taranto un cen-
tro di ricerca per le malattie in
età pediatrica, in particolar
modo per l’oncoematologia,
settore di cui ci occupiamo
maggiormente. Al momento
non ci sono dettagli, non sap-
piamo dove, come e quando
farlo, ma posso dire di essere
davvero entusiasta di questa
idea. La parte organizzativa
non è stata definita, abbiamo
iniziato a discuterne mentre
ha visitato il reparto. Sono
d’accordo sulla necessità di un
centro di ricerca, serve anche

questo oltre all’assistenza. Sia-
mo ancora agli inizi, entro un
mese dovremo rivederci».

Intanto continua il lavoro
del dottor Cecinati nel Santis-
sima Annunziata di Taranto,
il reparto di oncoematologia
pediatrica è il primo reparto
italiano che è stato aperto per
volere popolare e grazie alle
donazioni di privati. Un repar-
to diventato noto anche per la
raccolta fondi degli “amici del
Minibar”, le T-shirt “Ie Jesche
Pacce Pe Te” e l’impegno di
Nadia Toffa, la conduttrice del-
le Iene a cui è stato poi dedica-

to quel reparto al sesto piano.
«Abbiamo in cura circa 100
bambini e 4 ricoverati - ha ag-
giunto Cecinati - piccoli e gio-
vani pazienti con malattie on-
cologiche ed ematologiche, fi-
no ai 25 anni. C’è chi deve fare
delle visite di controllo e ades-
so riesce ad essere seguito nel-
la propria città o nella propria
Regione. Il reparto è nato da
una raccolta fondi, è stata uti-
lizzata un’ala della pediatria
che era poco usata, adesso ab-
biamo il reparto degenza e il
day hospital ambulatorio. Il
problema più grave è la caren- za dei medici, una difficoltà

che ha radici vecchie, gli spe-
cialisti in pediatria sono po-
chissimi in Italia, soprattutto
chi vuole occuparsi di oncolo-
gia, è un errore di programma-
zione nazionale. Una cosa bel-
la è che continuiamo a riceve-
re tanta solidarietà concreta e
ideale da parte della società ci-
vile». La pandemia ha reso più
complicato ciò che già lo era,
come la vita dei piccoli pazien-
ti più fragili e delle loro fami-
glie. «In questi reparti le restri-
zioni ci sono già in periodi di
normalità - ha sottolineato il
primario - ma in questa situa-
zione è anche peggio. Inevita-
bile pensare alla piccola Fede-
rica, morta per un tumore ce-
rebrale: è arrivata a Taranto in
pieno lockdown, stava male e
le è stata trovata una massa ce-
rebrale. È stata trasferita a Ba-
ri dove è stato fatto un ottimo
lavoro di neurochirurgia, poi
a Milano per la radioterapia e

poi a Roma per la riabilitazio-
ne intensiva. In seguito si è
ammalata di polmonite, i tam-
poni fatti a Roma avevano da-
to esito negativo ma quando è
arrivata a Taranto è risultata
positiva al Covid e questo ha
ulteriormente aggravato la
sua situazione. I genitori sono
due persone eccezionali, sia-
mo diventati amici, hanno tra-
sformato il loro dolore in una
raccolta fondi per una borsa di
studio per una dottoressa ap-
pena laureata che potrà for-
marsi con noi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il dirigente
dell’ospedale
Ss. Annunziata
nei giorni scorsi
ha incontrato
la prof tarantina

Quarantatremila dosi di vacci-
no anti Covid-19 somministra-
te, 1.300 utenti vaccinati in me-
dia ogni giorno, 14 postazioni
drive through, 15 minuti di atte-
sa media complessiva.

È il Centro Commerciale Por-
te dello Jonio di Taranto il pri-
mo hub vaccinale della Puglia,
e uno dei principali d’Italia, co-
sì come certificato dai numeri
forniti dalla società Nhood. So-
no dati che hanno contribuito
a posizionare la Puglia in cima
alle regioni più rapide nella
somministrazione delle dosi
vaccinali (il 96,11% di dosi som-
ministrate in rapporto agli abi-
tanti della Regione - Fonte: Co-
vid-19 Opendata Vaccini), se-
condo quanto riferito dalla
Nhood, che ricorda inoltre la si-
nergia con l’Asl locale per il
raggiungimento di questi signi-
ficativi risultati.

Le vaccinazioni sono inizia-
te nei weekend di aprile, poi
estese dal lunedì al venerdì. I
punti di somministrazione rag-
giungibili in auto, allestiti in
tempi record nell’area del par-
cheggio, hanno garantito il di-
stanziamento fisico e tempi ra-
pidi, secondo la Nhood. Il per-
sonale sanitario impiegato con-
ta 14 dirigenti, 40 infermieri
vaccinatori/diluenti, 28 funzio-

nari amministrativi, 30 opera-
tori sociali e sanitari, 20 opera-
tori di protezione civile respon-
sabili della viabilità, forze di
polizia per la gestione dell’ordi-
ne pubblico, tecnici specializ-
zati e volontari.

La struttura è stata utilizzata
per la somministrazione delle

secondi dosi, sia per i cittadini
over 60 di tutta la provincia, sia
per gli altri target vaccinali.
Una volta effettuato il vaccino,
gli utenti hanno potuto sostare
in attesa (15 minuti circa), nel
caso si fossero presentati even-
tuali effetti collaterali. L’hub
vaccinale, «il più grande della
Puglia e centro d’eccellenza in
Italia», ha avuto un impatto sul
territorio «unico», consideran-
do anche l’80 per cento del pro-
prio personale vaccinato. L’af-
flusso dell’utenza - scrive in
una nota la Nhood - è stato flui-
do grazie all’utilizzo di perso-
nale dedicato, di cartellonisti-
ca e segnaletica mirata e di or-
ganizzazione per l’accesso (in-

gresso posto sulla SS7ter Via
per San Giorgio Ionico, diffe-
renziato rispetto all’ingresso
dei clienti del centro commer-
ciale). L’operazione è stata resa
possibile grazie al lavoro di
coordinamento guidato da
Mauro Tatulli, direttore del
centro commerciale, l’interlo-
cuzione con il direttore genera-
le dell’Asl di Taranto, Stefano
Rossi, la collaborazione con le
istituzioni locali, e con il patro-
cinio del Comune di Taranto.

«Dalla sua attivazione, a me-
tà aprile, nell’hub al Centro
Commerciale Porte dello Jonio
sono state effettuate 43mila
vaccinazioni - ha affermato
Rossi -. Sapevamo che la moda-
lità drive through avrebbe per-
messo di velocizzare le opera-
zioni di vaccinazione, ma il
successo di questa attività è do-
vuto alla professionalità dei
tanti, medici, infermieri e am-
ministrativi, che hanno lavora-
to in questi giorni e, soprattut-
to, alle persone che hanno co-
scienziosamente sfruttato que-
sta opportunità per la quale ci
consideriamo pronti a conti-
nuare anche nelle fasi successi-
ve».

Tatulli, invece, ha spiegato
che «sin dal primo momento
questa iniziativa si è dimostra-

ta vincente grazie alla sommi-
nistrazione delle dosi vaccinali
effettuata in pochi minuti sen-
za mai scendere dall’auto. Que-
sta organizzazione ha permes-
so all’Asl di Taranto di vaccina-
re da noi oltre 43.000 persone
comprese quelle fragili e l’80%
dei lavoratori del centro com-
merciale in tutta semplicità,
tranquillità e sicurezza. Tutto
si è svolto con la massima tran-
quillità e soddisfazione di tutti.
La campagna vaccinale prose-
guirà anche per le prossime fa-
si, sempre in sinergia con l’Asl
di Taranto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il primario conferma
«Con la Viola faremo
il centro di ricerca»
`Il progetto punta a studiare
le malattie dei bambini

Numeri record
con le 14 corsie
del drive through
Da aprile
somministrate
43mila dosi

I temi

della sanità

Il primo hub vaccinale di Puglia si trova
al centro commerciale Porte dello Jonio

`L’entusiasmo del responsabile
di oncoematologia pediatrica

È il Centro Commerciale
Porte dello Jonio di Taranto il
primo hub vaccinale della
Puglia, e uno dei principali
d’Italia, così come certificato
dai numeri forniti dalla
società Nhood

Cecinati insiste
sulla svolta
impressa
con il reparto
che è dedicato
a Nadia Toffa

Il primario Cecinati con la professoressa Viola a Taranto
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Spunta anche un caso di va-
rianteDelta tra imigranti ospi-
tati nell’hotspot di Taranto. E
inevitabilmente sale la preoc-
cupazionedei sindacati di Poli-
zia che nei giorni scorsi hanno
denunciato i rischi per i poli-
ziotti in servizionella struttura
del porto jonico, ma anche per
i tarantini in ragionedelle ripe-
tute“fughe”di stranieri.
«Dei 26 soggetti risultati po-

sitivi al Covid, 19 sono stati tra-
sferiti in una struttura apposi-
tamente individuata, che co-
munque sarà affidata al con-
trollo delle forze di polizia. E
adesso sarà necessario uno
screening su tutti i colleghi im-
piegati nei servizi di ordine
pubblico e di controllo del ter-

ritorio perché, in un modo o
nell’altro, possonoessere venu-
ti in contatto con i migranti,
specienelmomento incui alcu-
ni di loro si sono allontanati
dall’hotspot. Sul fronte di tutte
le problematiche connesse
all’immigrazione - spiega Val-
terMazzetti, segretariogenera-
le Fsp di Polizia - questa sarà,
tanto per cambiare, un’estate
interminabile, ed è necessario
che si adottino contromisure
straordinarie, anche per non
vanificare tutti gli sforzi com-
piuti fin qui contro la pande-
mia».
«Questa struttura- aggiunge

sull’hotspot Rocco Caliandro,
segretariodi FspTaranto - pre-
senta gravi carenze strutturali

a cominciare da una recinzio-
nedapollaio, alla cui inadegua-
tezza sopperisce quotidiana-
mente il personale conperime-
trazioni umane, fatte dagli uo-
mini e dalle donne delle Forze
di Polizia schierate in questi
giorni sotto il sole a più di 40
gradi. A questo si aggiunge il
fatto che, come avevamo già
denunciato lo scorso anno,
continuamente gli operatori
vengono in contatto con sog-
getti positivi alCovid, che scap-
pano o tentano di scappare.
Continuiamoadenunciareche
non ci sono protocolli di inter-
vento adeguati, che limitino il
pericolo per noi e le nostre fa-
miglie».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Allarme nel
siderurgico

“Covid”, tra i migranti dell’hotspot
spunta anche un caso di variante Delta

L’ingresso dell’hotspot nel
porto di Taranto



Covid, riprendono i ricoveri
I focolai tra parenti e amici

Per la prima volta l’inversione di tendenza sulle ospedalizzazioni. Preoccupa l’effetto
della variante Delta. Atteso un aumento dei contagi. Lopalco: ecco dove si rischia di più
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di Antonello Cassano 
e Cenzio Di Zanni

Ripartono i contagi e, per la prima 
volta da settimane, ora si inverte 
anche la tendenza negli ospedali 
con un aumento dei ricoverati. In 
Puglia si alza nuovamente il livello 
di allerta sul Covid e in particolare 
sulla variante Delta che si appresta 
a  diventare  dominante  entro  le  
prossime settimane e a soppianta-
re anche la variante Alpha. Lo di-
mostrano i dati sui contagi. Lo riba-
discono  i  campionamenti  fatti
dall’Istituto zooprofilattico di  Pu-
glia e Basilicata. Lo confermano le 
ultime cifre sui ricoverati nei repar-
ti di area medica (Pneumologia, In-
fettivi) passati in 24 ore da 69 a 72 
(+3). Stabile invece il dato sui rico-
verati (8) nelle Terapie intensive.

Poco  rassicuranti  anche  i  dati  
sui nuovi casi. Perché è vero che si 
registrano 44 casi su 6mila 83 tam-
poni (dunque in calo rispetto all’ex-
ploit dei 97 casi del giorno prima), 
ma è altrettanto vero che i contagi 
si diffondono in ambiente familia-
re o tra amici. È quanto conferma 
l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Pierluigi Lopalco: «In Puglia ci so-
no focolai familiari riconducibili a 
pranzi, ceni e incontri fra parenti. 
Si tratta di una situazione analoga 
a quella che abbiamo avuto duran-
te la seconda ondata della pande-
mia. Per questo motivo non biso-
gna mai abbassare la guardia». Poi 
rassicura: «Gli aumenti dei casi ci 
sono ma sono contenuti.  Ancora  
non  abbiamo  nessuna  pressione  
negli ospedali quindi, come ho già 
detto altre volte, niente isteria». So-

no due le situazioni osservazione, 
in particolare. La prima riguarda il 
focolaio di Manfredonia che si allar-
ga ancora. Se dei 400 ragazzi arri-
vati da tutta Italia all’African Bea-
ch di Ippocampo, una frazione del-

la città ai piedi del Gargano, in pri-
ma battuta ne sono risultati positi-
vi 34, tutti fra i 17 e i 19 anni, e resi-
denti in quattro regioni – Puglia, Li-
guria, Lombardia e Campania – ora 
il dato è quasi raddoppiato. Ed è ba-
stata meno di una settimana. «So-
no 67 i ragazzi i positivi accertati in 
undici regioni ed è probabile che si 
tratti  di  variante  Delta»,  dice  a  
Repubblica il direttore generale 
della Prevenzione al ministero del-
la Salute, Giovanni Rezza. Sono i 
tecnici di Roma a tenere le fila dei 
contagi che, numeri alla mano, si 
moltiplicano in mezza Italia.

Il  secondo  focolaio  osservato
speciale riguarda quello scoppiato 
nell’hotspot di Taranto. Ora Valter 
Mazzetti, segretario della Fsp Poli-
zia conferma che fra i 26 migranti 
positivi c’è anche un caso di varian-
te Delta: «Adesso sarà necessario 
uno screening su tutti i colleghi im-
piegati nei servizi di ordine pubbli-
co e controllo del territorio». Intan-
to ci sono ancora circa 2mila 500 
operatori  scolastici  dell’area  me-
tropolitana di  Bari  non vaccinati  
contro il Covid, e per questo moti-
vo l’Asl è al lavoro per organizzare 
sedute vaccinali ad hoc con l’obiet-
tivo di assicurare la ripresa a set-
tembre delle attività didattiche in 
presenza e in massima sicurezza. 
Entro il 31 luglio il personale scola-
stico  residente  in  provincia  che  
non è ancora vaccinato potrà mani-
festare il proprio interesse compi-
lando un modulo online. Si può sca-
ricare dal portale Internet “La Pu-
glia ti vaccina”. L’Asl prenderà in 
carico le richieste per poi organiz-
zare la somministrazione. 

44
I nuovi casi
Sono stati registrati sulla base 
dei 6mila 83 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore: 
l’incidenza scende a quota 
0,7 per cento

3
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati 
sono tutti nella provincia di 
Taranto. I ricoverati tornano a 
crescere: sono 80 (erano 77)

Il bollettino

Bari Cronaca

L’assessore
Pierluigi Lopalco, docente 
universitario e assessore regionale 
alla Sanità, è intervenuto anche 
sul dibattito riguardante 
l’obbligatorietà del green pass
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L’EMERGENZA COVID NON È FINITA

Calano i contagi 
ma ci sono altri morti

PAGINA 5

TARANTO –   Il Covid non molla, se 
mai sono i cittadini ad aver mollato le 
dovute precauzioni. I festeggiamenti 
per la vittoria della nazionale di calcio 
agli Europei con assembramenti di mi-
gliaia di persone prive di mascherina 
sono il segnale di quanto si stia diffon-
dendo l’errata convinzione che il peri-
colo sia passato e che la pandemia sia 
svanita. E il bollettino del 14 luglio del-
la Regione ci riporta in una drammati-
ca realtà con tre morti in Puglia, tutti 
nella provincia di Taranto.
In particolare, sono stati registrati 
6.083 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 44 
casi positivi: 9 in provincia di Bari, 6 
in provincia di Brindisi, 3 nella provin-
cia BAT, 1 in provincia di Foggia, 20 
in provincia di Lecce, 4 in provincia di 
Taranto, 2 casi di residenti fuori regio-
ne. 1 caso precedentemente attribuito a 
provincia non nota, e stato classificato 
il 14 luglio, per cui il totale resta 44. 
Certo, i contagi sono meno della metà 
del giorno precedente, ma il dato sui 
tre decessi registrati a Taranto deve far 

riflettere sulla pericolosità dle virus e 
sulla necessità di osservare comporta-
menti corretti.
Dall’inizio dell’emergenza - fa sapere la 
Regione -  sono stati effettuati 2.754.985 
test. 245.654 sono i pazienti guariti. 
1.647 sono i casi attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in Pu-
glia è di 253.957, così suddivisi: 
95.322 nella Provincia di Bari; 25.620 
nella Provincia di Bat;
19.866 nella Provincia di Brindisi; 
45.219 nella Provincia di Foggia; 27.142 
nella Provincia di Lecce; 39.591 nella 
Provincia di Taranto; 821 attribuiti a 
residenti fuori regione; 376 provincia 
di residenza non nota. 
Prosegue intanto la campagna vaccina-
le anche in Asl Taranto: nella provin-
cia jonica, dall’inizio della campagna 
vaccinale sono state somministrate, in 
totale, oltre 580mila dosi di vaccino. 
Rispetto a questo dato, circa 244mila 
cittadini hanno completato il ciclo vac-
cinale.
Nella giornata di ieri, sono state som-
ministrate 209 dosi dai medici di me-

dicina generale, a vantaggio di pazienti 
fragili. Il 13 luglio pomeriggio, sono 
state somministrate oltre 5200 dosi di 
vaccino negli hub, così distribuite: a 
Taranto 664 presso la SVAM e 835 pres-
so l’Arsenale; in provincia, 781 dosi a 
Martina Franca, 762 a Grottaglie, 921 
a Manduria, 637 a Massafra, 676 pres-
so l’hub di Ginosa. La mattina del 14 
luglio sono state somministrate circa 
2300 dosi di vaccino, così distribuite: 
a Taranto 494 presso la SVAM e 501 
presso l’Arsenale; 119 dosi a Martina 
Franca, 259 a Grottaglie, 238 a Mandu-
ria, 479 a Massafra, 157 presso l’hub di 
Ginosa. 
Intanto il sindacato FSP Polizia annun-
cia che tra i 26 positivi nell’hotspot ci 
sarebbe anche un caso di variante Del-
ta. 
“Adesso - dice Valter Mazzetti, segre-
tario generale FSP Polizia - sarà neces-
sario uno screening su tutti i colleghi 
impiegati nei servizi di ordine pubbli-
co”. Rocco Caliandro, segretario pro-
vinciale FSP, denuncia infine le “gravi 
carenze strutturali” dell’hotspot.
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